
 

Prot.   n. 2084/I-4                                
 
 
PATTO EDUCATIVO di CORRESPONSABILITÁ PER LA SCUOLA PRIMARIA 
 

In base all'art. 3 DPR 235/2007, si stipula con la famiglia dell'alunno il seguente Patto educativo di 

corresponsabilità, nella consapevolezza che il piano triennale dell'Offerta formativa può essere realizzato 

solo con la partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica. Il Patto ha 

l'obiettivo di definire in modo puntuale e condiviso diritti e doveri nel rapporto tra tali componenti. 
 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA SI IMPEGNA A: 
 

CONOSCERE e RISPETTARE il Regolamento d'Istituto; 
 

CREARE con i docenti e il personale un ambiente scolastico attento alle esigenze degli 
studenti, perché si sentano parte effettiva dell'istituzione scolastica; 

 
GARANTIRE, in collaborazione con i docenti, che tutti i bisogni di istruzione e di formazione 
trovino una risposta conforme agli obiettivi del piano dell'Offerta Formativa;  

RICEVERE i genitori su appuntamento. 
 
I DOCENTI SI IMPEGNANO A: 
 

ARRIVARE a scuola puntuali;  
CONOSCERE e RISPETTARE il Regolamento d’Istituto; 

 
CREARE un ambiente sereno dove gli alunni si sentano accettati e valorizzati nella loro diversità; 
ASCOLTARE gli alunni e DIALOGARE con loro;  

PROMUOVERE le relazioni interpersonali anche in riferimento alla presenza di culture diverse; 
 

USARE un linguaggio e un atteggiamento rispettosi ed educativi atti a promuovere nell’alunno una 
positiva immagine di sé;  

ILLUSTRARE alla classe il lavoro che verrà svolto, in modo semplice e chiaro;; 
 

FAVORIRE l’apprendimento stimolando gli interessi degli alunni, considerando le loro capacità e 
diversificando le proposte;  

AVVIARE gli alunni a trovare un metodo di studio adeguato; 
 

COMUNICARE i risultati ottenuti nelle prove di verifica, garantendo la massima trasparenza 
e dandone tempestiva informazione alla famiglia; 

 
DARE informazioni alle famiglie sulle attività e sul funzionamento della 
scuola; USARE il cellulare in classe solo per esigenze di servizio o didattiche ( 
uso del registro elettronico);  

FARE foto o filmati solo per esigenze didattiche (tenendo conto delle autorizzazioni ricevute). 
 
I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

 
PARTECIPARE alle iniziative e agli incontri organizzati dalla scuola; 
COLLABORARE in maniera costruttiva alle varie attività;  

CONTROLLARE il materiale scolastico e l’esecuzione dei compiti di casa; 
 

RIPORTARE le verifiche scritte avute in visione entro il termine fissato dai docenti, con firma 
per presa visione;  

COLLABORARE con gli insegnanti per rimuovere le cause di eventuali difficoltà scolastiche dei figli; 



  
AIUTARE i figli a crescere nel rispetto degli insegnanti e di tutte le persone che lavorano 
nella scuola; 

 
AIUTARE i figli a rispettare i compagni accettando la diversità; 

 
RISPONDERE dell’operato dei propri figli nel caso in cui gli stessi arrechino danni ad altre persone 
o alle strutture scolastiche. 

 

"Con particolare riferimento alla responsabilità civile che può insorgere a carico dei genitori, soprattutto in 

presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per eventuali danni causati dai figli a 

persone o cose durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche, si ritiene opportuno far presente 

che i genitori, in sede di giudizio civile, potranno essere ritenuti direttamente responsabili dell'accaduto, 

anche a prescindere dalla sottoscrizione del Patto di corresponsabilità, ove venga dimostrato che non 

abbiano impartito ai figli un'educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti." 
 

GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A: 
 

 FREQUENTARE regolarmente e RISPETTARE gli orari;
 RISPETTARE le regole disciplinari della scuola;


 RISPETTARE le opinioni degli altri anche se non le condividono e tenere un comportamento 

educato e rispettoso;


 RISPETTARE gli insegnanti, il personale della scuola, i compagni e il dirigente nel 
comportamento, nel linguaggio e nell’attenersi alle loro indicazioni;

 ESEGUIRE le attività proposte in classe e i compiti assegnati a casa;
 ESPRIMERSI con un linguaggio adeguato;


 COGLIERE e RISPETTARE le diversità dei compagni e AIUTARE gli altri in relazione alle proprie 

potenzialità;


 ESSERE MUNITI dell’occorrente necessario per lo svolgimento delle attività didattiche 
previste, lasciando a casa ciò che non è richiesto;


 AVER cura delle proprie cose, RISPETTARE quelle degli altri e UTILIZZARE correttamente le 

attrezzature della scuola.
 

IL PERSONALE NON DOCENTE SI IMPEGNA A: 

 

CONOSCERE e RISPETTARE il Regolamento d'Istituto; 
GARANTIRE l'efficienza e l'efficacia del servizio; 

 
CONCORRERE al conseguimento delle finalità educative; 

 
CURARE i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 
accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge; 

 
COLLABORARE con i docenti e garantire la qualità del rapporto col pubblico e col personale; 

 
CONTRIBUIRE a determinare il clima educativo della scuola e favorire il processo comunicativo 
tra le diverse componenti interne o esterne alla scuola; 

 
RISPETTARE l'orario di servizio. 

 

Mancanze disciplinari 

 

1. I comportamenti contrari agli impegni sottoscritti nel Patto educativo configurano 
mancanze disciplinari.  
In particolare, costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:  

a) ritardi; 



 
b) assenze non giustificate;  
c) mancanza del materiale didattico occorrente;  
d) non rispetto delle consegne assegnate;  
e) disturbo delle attività didattiche;  
f) tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi a scuola;  
g) utilizzare e divulgare registrazioni sonore o visive non autorizzate;  
h) non rispettare il Regolamento d’Istituto sull’uso di Internet;  
i) linguaggio irriguardoso e offensivo vero gli altri; 

 
l) sporcare l’ambiente scolastico;**  
m) danneggiare materiali, arredi e strutture;**  
n) violenze psicologiche verso gli altri;  
o) volenze fisiche verso gli altri;  
p) reati e compromissione dell’incolumità delle persone. 

 
 

2. Nel caso si verifichino mancanze disciplinari, gli organi deputati valutano l’opportunità di erogare le 
sanzioni seguenti. 

 

Sanzioni  
a) Richiamo verbale;  
b) Consegna da svolgere in classe;  
c) Consegna da svolgere a casa;  
d) Ammonizione scritta (quaderno, libretto personale, registro di classe); 

 
e) Ritiro del telefonino o di altre apparecchiature il cui uso è vietato e consegna degli stessi 

alla famiglia; 
 

f) Esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (viaggi d’istruzione 
ecc., in caso di pericolo per sé e per gli altri);  

g) Allontanamento dalla scuola da valutare da parte del DS e Organismi preposti  in caso di 
pericolo per sé pe per gli altri) 

 

** per queste mancanze lo studente è tenuto a pagare il danno o a pulire gli ambienti. 

 

Le famiglie saranno sempre messe al corrente delle mancanze disciplinari e delle relative sanzioni applicate, in 
base alla gravità, dal singolo docente, dal team, dalla Dirigente Scolastica tempestivamente informata 

. 
Deliberato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto 15 e 16/05/2019 
 
Firma di entrambi i genitori 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 


